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Informazione stampa


Mercedes-Benz al Goodwood Festival of Speed 2013

Una W 196 R la regina dell’asta del “più grande garden party motorizzato” al mondo
· Mercedes-Benz Classic presenta a Goodwood le pietre miliari della storia del motorsport
· Goodwood Festival of Speed festeggia il suo 20° anniversario
· Sotto i riflettori la vendita all’asta dell’unica Freccia d’Argento del periodo post-bellico di proprietà privata, appartenente a Bonhams
La vendita all’asta di una Mercedes-Benz modello W 196 R, farà da degno corollario alla nuova edizione del Goodwood Festival of Speed nel West Sussex, Inghilterra. L’asta, in programma il 12 luglio, sarà uno degli eventi clou del fine settimana dedicato alla celebrazione del motorsport. In questa 20a edizione dello straordinario garden party “motorizzato” (dall’11 al 14 luglio 2013) Mercedes-Benz Classic è presente come ospite di Mercedes-Benz UK con numerose ed esclusive vetture che hanno fatto la storia del marchio nelle competizioni motoristiche. Saranno presenti le leggendarie Frecce d’Argento del periodo pre-bellico e post-bellico, così come auto che risalgono agli albori delle gare automobilistiche – un’eccellenza è rappresentata da una originale “Prinz-Heinrich-Wagen” del marchio Benz del 1910.

A bordo della Freccia d’Argento Mercedes-Benz modello W 196 R, numero di telaio 006/54, Juan Manuel Fangio vinse il Gran Premio di Germania ed il Gran Premio di Svizzera nel 1954. Con queste vittorie Fangio pose le premesse per il suo primo titolo di campione del mondo di Formula 1 su una vettura Mercedes-Benz. Contemporaneamente, nel 1954, con la W 196 R il marchio di Stoccarda festeggiò il suo trionfale ritorno nel mondo dei Gran Premi dopo la Seconda Guerra Mondiale.
Nel corso dell’edizione del Goodwood Festival of Speed di quest’anno, il 12 luglio 2013 la Casa d’aste britannica Bonhams metterà all’asta, nell’ambito di un’esclusiva vendita all’incanto, proprio questa vettura
W 196 R con il numero di telaio 006/54. “Questa offerta unica ed esclusiva esercita un fascino straordinario per tutti gli appassionati della storia degli sport automobilistici”, afferma Michael Bock, Responsabile Mercedes-Benz Classic, “perché la vettura era ed è l’unica Freccia d’Argento dell’età post-bellica conservata in condizioni originali di proprietà di un privato.”
Prima della vendita all’asta, la Freccia d’Argento, che nel 1973 fu donata da Daimler-Benz AG al National Motor Museum di Beaulieu (Inghilterra) e da questo poi venduta ad un collezionista privato nel 1980, è stata sottoposta dagli esperti di Mercedes-Benz Classic ad accurati controlli nell’ambito di una expertise realizzata direttamente dal Costruttore. Sulla base di questo controllo dettagliato e di una documentazione completa fornita da Mercedes-Benz Classic, gli storici del marchio hanno realizzato una perizia esaustiva che attesta l’originalità e l’autenticità della vettura. “Grazie alla nostra expertise sappiamo assolutamente tutto di questa vettura da corsa”, afferma Michael Bock. “Essa documenta infatti la storia e l’originalità della vettura in modo completo e senza alcuna lacuna.”
Il fatto che Mercedes-Benz Classic metta a disposizione dei collezionisti e degli appassionati di auto storiche del marchio la sua straordinaria competenza, contribuisce in misura rilevante alla valorizzazione delle vetture storiche Mercedes-Benz. “Le auto d’epoca impreziosite dalla Stella sono tra le oldtimer più ambite”, afferma Michael Bock, “e con la vendita all’asta di questa vettura straordinaria abbiamo la possibilità di conseguire un risultato eccezionale, potrebbe trattarsi addirittura del prezzo più elevato che sia mai stato pagato in assoluto per un’automobile messa all’asta.”
Momenti magici a Goodwood con Mercedes-Benz Classic
Al Goodwood Festival of Speed 2013 Mercedes-Benz Classic rievoca anche gli splendidi successi agonistici della seconda era delle Frecce d’Argento, degli anni 1954 e 1955, organizzando giri dimostrativi con una vettura W 196 R della propria collezione. Oggi sopravvivono solo 10 esemplari delle originali 14 vetture complessive costruite all’epoca: sei W 196 R fanno parte della collezione Mercedes-Benz Classic, a cui si aggiungono quelle conservate nei musei di Torino, Vienna e Indianapolis; nonché l’esemplare menzionato che verrà messo all’asta a Goodwood con il numero di telaio 006/54. 
Accompagnano la W 196 R altri due modelli presentati da Mercedes-Benz Classic: la bisarca per auto da corsa  “Blaues Wunder” (Portento Azzurro) del 1955, una riproduzione fedele risalente all’anno 2001, e una 300 SLR Coupé costruita per l’impiego nelle estenuanti gare di durata e rally. Questa vettura, soprannominata “Uhlenhaut-Coupé” (la coupé di Uhlenhaut), in verità non venne mai utilizzata in gara, ma divenne famosa come vettura impiegata per i test e per i viaggi del progettista Mercedes-Benz Rudolf Uhlenhaut.
Al leggendario festival di West Sussex (Inghilterra) partecipa anche una Freccia d’Argento pre-bellica W 154. Con una Freccia d’Argento di questo modello, nel 1938 Rudolf Caracciola vinse il suo terzo titolo nel Campionato Europeo di automobilismo al volante di una vettura Mercedes-Benz. 
Testimonia un’epoca dello sport automobilistico ancora più remota la “Prinz-Heinrich-Wagen” (auto del Principe Enrico) di Benz, dell’anno 1910, che Mercedes-Benz Classic ha restaurato in modo estremamente fedele all’originale con l’intento di preservarne al massimo l’autenticità. Una Benz Patent-Motorwagen rievoca infine la nascita stessa dell’automobile, risalente all’anno 1886.
La “Prinz-Heinrich-Wagen”, di color verde scuro e recante il numero di partenza 38 bianco, festeggia in occasione del festival il suo debutto ufficiale dopo un complesso ed impegnativo lavoro di restauro realizzato dagli esperti di Mercedes-Benz Classic. La vettura, che ha oltre 100 anni d’età, è un’affascinante testimone del suo tempo e delle innovazioni che hanno caratterizzato il panorama motorsport all’inizio del ’900. In quegli anni la “Prinz-Heinrich-Fahrt” (Gara del Principe Enrico), il cui nome fa riferimento al fratello dell’Imperatore tedesco, era la competizione più importante d’Europa. 
La gara venne organizzata per la prima volta dall’Automobil Club Imperiale nel 1908; erano ammesse alla partenza esclusivamente vetture di serie a quattro posti. Dal 1908 al 1910 Benz & Cie. costruì una vettura concepita specificamente per la gara, la “Prinz-Heinrich-Wagen”, che venne dotata di quattro differenti configurazioni del motore. 
Nel 1910, per questa competizione, che si svolgeva dal 2 all’8 giugno su una percorrenza di 1.945 chilometri,  con partenza da Berlino, attraverso Braunschweig, Kassel, Norimberga, Stoccarda, Strasburgo e Metz fino a Homburg vor der Höhe, vennero realizzate dieci vetture Turismo Special, progettate completamente ex novo. Quattro di queste erano equipaggiate con un motore da 5,7 litri, le altre sei vetture presentavano una cilindrata di 7,3 litri. 
Tutte le vetture Turismo si distinguevano per la presenza di una trasmissione ad albero cardanico e di una carrozzeria ottimizzata dal punto di vista aerodinamico, con un caratteristico posteriore appuntito. Dopo l’impegnativo restauro, al quale la vettura Turismo Special Benz 80 CV della collezione di Mercedes-Benz Classic è stata sottoposta dagli esperti dell’azienda, questa autentica ed originale “Prinz-Heinrich-Wagen” può festeggiare a Goodwood il suo ritorno ufficiale sui circuiti da gara . Si tratta di un’iniziativa che dona nuova vita a questa auto, considerata da molti storici dell’automobilismo la prima vera vettura da competizione della storia.
La partenza di diverse auto di Mercedes-Benz Classic per gare dimostrative sul tracciato di montagna della lunghezza di 1,86 chilometri di Goodwood sarà uno degli eventi più significativi del programma della kermesse. Come imposto dalla lunga tradizione Mercedes-Benz Classic, le vetture da corsa del marchio saranno guidate, sul circuito di montagna di Goodwood, da piloti sportivi di grande fama. Tra i prestigiosi ambasciatori del marchio annoveriamo fuoriclasse del calibro di Lewis Hamilton, Hans Herrmann, Jochen Mass, Stirling Moss, Nico Rosberg e Jackie Stewart.
20 anni del Goodwood Festival of Speed
Nel 2013 il Goodwood Festival of Speed, kermesse che si svolge nel sud dell’Inghilterra, festeggerà un compleanno a cifra tonda: sono trascorsi esattamente vent’anni da quando Charles Gordon-Lennox, Earl of March and Kinrara, ha organizzato per la prima volta la manifestazione nel 1993. Sono ormai oltre 150.000 gli ospiti che ogni anno, con la loro presenza, rendono omaggio al festival che celebra la cultura delle competizioni motoristiche storiche in tutte le sue affascinanti sfaccettature. Sono presenti, tra le altre, moderne supercar sportive e bolidi da Grand Prix, auto da rally e potenti dragster da 3.000 CV (2.205 kW). Nonostante i mondi rappresentati dalle vetture partecipanti siano estremamente variegati, gli organizzatori ripongono la massima importanza sulla capacità di ogni singola vettura ammessa alla manifestazione di esprimere al meglio la tecnica, lo spirito e lo stile della propria epoca e di incarnare contemporaneamente al meglio il motto del relativo festival.
La prima pietra dell’odierno Festival of Speed fu posta dal nonno dell’appassionato di sport automobilistici e padrone di casa qui a Goodwood, noto a tutti con il titolo di Lord March: Freddie March, Earl of March e 9° Duca di Richmond, divenne famoso in Inghilterra come designer di automobili, ingegnere e pilota sportivo. Nel 1936 organizzò per la prima volta una gara di montagna nel parco di Goodwood House. Suo nipote, oltre 50 anni più tardi, ha fatto rivivere questa tradizione. 

Nei suoi vent’anni di storia, il Goodwood Festival of Speed è divenuto un must nel calendario internazionale degli eventi incentrati sulla cultura automobilistica. Vetture da competizione ed auto sportive di tutte le epoche eseguono per tre giorni una sinfonia che celebra nel più degno dei modi gli sport motoristici e l’amore per la velocità. È rappresentata anche l’attuale Formula 1, la categoria regina delle corse automobilistiche. Dal 2007 completa la competizione di montagna un circuito da rally della lunghezza di 2,5 chilometri dedicato a questa tipologia di vetture. Il giorno 11 luglio 2013 il festival verrà inaugurato con la presentazione di vetture di serie attuali nell’evento “Moving Motor Show”. Dal 12 al 14 luglio 2013 il focus verrà posto su vetture sportive di tutti i tipi e di tutte le epoche. 
Il Festival of Speed, tuttavia, affascina non solo come manifestazione sportiva, ma anche come elegante rassegna dedicata al tema della cultura automobilistica: sono stati predisposti per i visitatori i box aperti al pubblico, le esposizioni di automobili nelle aree verdi del parco, nonché le opere d’arte dedicate all’automobile che lo scultore inglese Gerry Judah crea appositamente ogni anno. Le esposizioni di automobili sono incentrate su differenti temi, uno dei quali reca il titolo “Star Cars”. Meritano di essere visitati anche il “Cartier Style Et Luxe”, il “Cathedral Paddock”, il “Cricket Pitch Display”, il “Formula 1 Paddock” e il “Michelin Supercar Paddock”. Sintesi perfetta tra sport motoristici del passato e moderna tecnologia automobilistica, tra gli altri, il padiglione “FoS-TECH”, con un’esposizione dedicata alle innovazioni più recenti.
Goodwood Festival of Speed 2012: le vetture di Mercedes-Benz Classic
Benz Patent Motorwagen, 1886
La Patent Motorwagen, realizzata da Carl Benz nel 1886, fu la prima automobile della storia dotata di motore a scoppio. Rifacendosi alle categorie delle carrozze allora esistenti, Benz volle utilizzare il motore a quattro tempi per una vettura di forma innovativa. E questa prima automobile fu in effetti innovativa proprio come il suo motore, che vantava tra l’altro accensione elettrica, frizione, carburatore, radiatore ed una scatola planetaria avente funzione di differenziale per le due ruote motrici. La Patent Motorwagen era equipaggiata con un motore monocilindrico a quattro tempi montato in posizione orizzontale.
Dati tecnici della Benz Patent Motorwagen
Anno di produzione: 1886
Cilindri: motore monocilindrico a quattro tempi con accensione elettrica Cilindrata: 954 cm3
Potenza: 0,75 CV (0,55 kW) a 400/min
Velocità massima: 16 km/h
Benz “Prinz-Heinrich-Wagen”, 1910
La Benz “Prinz-Heinrich-Wagen” presentata a Goodwood è uno dei soli due esemplari al mondo ancora esistenti nella versione originale, oltre 100 anni dopo il loro primo impiego in competizioni automobilistiche. Nel 1910 l’auto venne appositamente costruita in dieci esemplari per la partecipazione alle corse da parte del principe Heinrich. La vettura, facente parte della collezione Mercedes-Benz Classic, nel 1910 giunse 11a alla gara intitolata al principe stesso (la Prinz-Heinrich-Fahrt) e nel medesimo anno prese parte anche alla gara intitolata allo zar Nicola. La vettura possiede ancor oggi il motore modificato di cui venne dotata per questa gara effettuata in Russia. Questa vettura Turismo Special Benz di colore verde scuro con il numero da competizione 38, recentemente riportata allo stato originale da Mercedes-Benz Classic, viene considerata da molti storici del settore come la prima vera auto sportiva.
Dati tecnici della Benz “Prinz-Heinrich-Wagen”
Anno di produzione: 1910
Cilindri: 4
Cilindrata: 5.715 cm3
Potenza: 80 CV (59 kW)
Velocità massima: 126 km/h
Mercedes-Benz W 154, 1938
Nel 1938 fu definita una nuova formula per le corse di Grand Prix, che considerava come fattore tecnico preponderante non più il peso massimo delle vetture, bensì la loro cilindrata: i motori aspirati potevano avere una cilindrata massima di 4,5 litri, mentre i motori con compressori dovevano avere una cilindrata massima di 3 litri. Inoltre vennero imposti nuovi limiti di peso compresi tra 400 e 850 chilogrammi. Per rispondere a queste nuove esigenze, Mercedes-Benz realizzò la nuova auto da corsa W 154 con motore V12 sovralimentato meccanicamente. La concezione del telaio e delle sospensioni era orientata a quella della vettura dell’anno precedente, il fortunato modello W 125. Con la W 154 Mercedes-Benz vinse il Gran Premio di Francia (Manfred von Brauchitsch), Germania (Richard Seaman) e Svizzera (Rudolf Caracciola), decisive per le sorti del Campionato Europeo. Nella classifica generale del campionato del 1938 Caracciola conquistò la vittoria, precedendo i suoi compagni di squadra Brauchitsch, Lang e Seaman.
Dati tecnici della Mercedes-Benz W 154
Anno di produzione: 1938
Cilindri: V12, con due compressori monostadio
Cilindrata: 2.962 cm3
Potenza: 453 CV (333 kW) a 8.000/min 
Velocità massima: 300 km/h circa.
Mercedes-Benz W 196 R, 1954
Nel 1954 Mercedes-Benz torna alle gare di Gran Premio con un’auto completamente nuova. La W 196 R soddisfa tutte le condizioni previste dalle nuove regolamentazioni per i Gran Premi da parte della CSI (Commission Sportive Internationale): cilindrata di 750 cm3 con compressore o di 2.500 cm3 senza compressore e composizione a piacere del carburante. In un primo momento viene costruita una versione carenata, poiché il circuito di Reims consente velocità molto elevate. Segue quindi la variante a ruote scoperte. Per la seconda stagione, nel 1955, questa classica auto da Gran Premio verrà poi prodotta anche con passi più corti. La struttura reticolare della W 196 R è leggera e stabile; il telaio, con sospensioni a barra di torsione e un nuovo semiasse oscillante posteriore ed impianto frenante con quattro tamburi a doppia ganascia, è efficiente pur non essendo convenzionale. Il propulsore scelto dai tecnici è un motore a otto cilindri in linea a iniezione diretta e con comando valvole desmodromico (indotto). Nel 1954 con la W 196 R Juan Manuel Fangio e Karl Kling ottengono una doppia vittoria sul circuito francese e, con la W 196 R, Fangio conquista il titolo di campione del mondo due volte, nel 1954 e nel 1955.
Dati tecnici della Mercedes-Benz W 196 R
Anno di produzione: 1954
Cilindri: 8
Cilindrata: 2.497 cm3
Potenza: Versione carenata 1954: 256 CV (188 kW) a 8.500/min, monoposto 1955: 290 CV (213 kW) a 8.500/min
Velocità massima: circa 300 km/h
Mercedes-Benz 300 SLR Coupé (Coupé Uhlenhaut), 1955
Per la stagione sportiva 1955 Mercedes-Benz aveva pensato di costruire la vettura da corsa 300 SLR facendone una versione coupé. I piloti però decisero per una roadster soprattutto a causa della forte rumorosità che si sarebbe sviluppata nell’abitacolo. Ciononostante nel 1955, sotto la guida di Rudolf Uhlenhaut, vennero realizzate anche due coupé. Nel design i modelli 300 SLR con porte ad ali di gabbiano ricordavano da vicino le auto sportive del tipo 300 SL e dovevano essere impiegate per la Carrera Panamericana. Tuttavia, a partire dal 1955, la corsa sudamericana non venne più disputata e quindi le coupé vennero destinate solamente ad attività di addestramento, ad esempio in Svezia, in Irlanda del Nord e in Spagna. Successivamente una delle due coupé venne immatricolata ed impiegata per test e viaggi da Rudolf Uhlenhaut. E come “Uhlenhaut-Coupé” ” (la coupé di Uhlenhaut), quest’auto divenne famosa quasi quanto la 300 SLR utilizzata sui circuiti di gara.
Dati tecnici della Mercedes-Benz 300 SRL Coupé
Anno di produzione: 1955
Cilindri: 8
Cilindrata: 2.982 cm3
Potenza: 310 CV (228 kW) a 7.400/min
Velocità massima: 284 km/h
La bisarca per auto da corsa Mercedes-Benz ‘Blaues Wunder’ (Portento Azzurro), 1955
Nel 1955 il reparto corse della Mercedes-Benz non aveva al suo attivo solo le Frecce d’Argento, ma anche uno dei veicoli utilizzati per il loro trasporto: una bisarca per il trasporto veloce di auto da corsa che a partire dal 1954 venne costruita come esemplare unico sulla base di un modello 300 S. Nel 1955 essa veniva impiegata per trasportare in tempi rapidi le vetture dai circuiti di gara agli stabilimenti, ad esempio nei casi in cui le auto sportive dovessero essere sottoposte a modifiche all’ultimo minuto oppure nei casi in cui una delle Frecce d’Argento subisse un’incidente e dovesse venire velocemente riparata prima della gara successiva. In questi casi,
sulle strade d’Europa si vedeva sfrecciare il camion blu con il suo prezioso carico. Un veicolo industriale con geni sportivi che venne battezzato “Blaues Wunder” (Portento Azzurro). Al telaio del Mercedes-Benz 300 S venne aggiunta una cabina notevolmente sporgente in avanti, le cui linee affusolate richiamavano tra l’altro il modello 180. A partire dalla cabina fino al posteriore completamente carenato, la bisarca appariva come formata da un unico corpo, mentre la consueta divisione tra cabina e superficie di carico risultava quasi impercettibile. La bisarca, particolarmente veloce, era equipaggiata con un motore a sei cilindri da tre litri di cilindrata e a iniezione diretta, utilizzato anche per il modello 300 SL. Alla fine della sua attività, l’esemplare originale della bisarca venne utilizzato per prove di guida ed infine rottamato nel 1967. Nel 2001 Mercedes-Benz Classic presentò una ricostruzione fedele del veicolo, ricreata grazie ad un lavoro durato sette anni.
Dati tecnici della bisarca ‘Blaues Wunder’ 
Anno di produzione: 1954
Cilindri: 6
Cilindrata: 2.996 cm3
Potenza: 192 CV (141 kW)
Velocità massima: 165 km/h
 
Goodwood Festival of Speed 2013: i piloti della Stella
Lewis Hamilton
Nato il 7 gennaio 1985 a Stevenage, Inghilterra
Lewis Hamilton corre in Formula Uno dal 2007. Nel 2013 il campione del mondo (2008) è entrato a far parte del team Frecce d’Argento Mercedes AMG Petronas. La tecnologia delle auto da corsa Mercedes-Benz è comunque già ben nota a Lewis Hamilton, poiché tutta la sua carriera in Formula Uno, iniziata nel 2006 con la McLaren-Mercedes, si è svolta su vetture con motori Mercedes-Benz. La sua carriera sportiva inizia all’età di soli otto anni praticando il karting. Nel 1998 entra a far parte della squadra di addestramento propedeutico di piloti McLaren. La sua carriera da professionista ha invece inizio nel 2001 nella Formula Renault britannica, prendendo poi parte anche a gare di Formula 3 ed alla Eurocup Formula Renault 2.0. Nel 2004 Hamilton diventa il pilota ufficiale della Formula 3 e nel 2006 passa alla GP2, serie cadetta e propedeutica della Formula 1.
Hans Herrmann
Nato il 23 febbraio 1928 a Stoccarda, Germania
Dopo il suo debutto nel motorsport Hans Herrmann, allora venticinquenne, entra a far parte della scuderia Daimler-Benz AG nella stagione 1954 per volere di Alfred Neubauer, responsabile della squadra corse Mercedes-Benz. Al Gran Premio di Svizzera del 22 agosto 1954, Herrmann si piazza al terzo posto. Ottiene lo stesso risultato anche alla gara disputata sul tracciato dell’Avus il 19 settembre 1954 (che vide una triplice vittoria per Mercedes-Benz), a bordo di una W 196 R di tipo carenato. Nella stagione agonistica 1955 Herrmann partecipa complessivamente ad otto competizioni sportive e a dieci gare di Formula 1. Al Gran Premio di Monaco affianca Karl Kling, rimanendo gravemente ferito in un incidente, dal quale si ristabilì completamente. Ciononostante la sua partecipazione alle gare per Mercedes-Benz ebbe fine poiché la società nell’ottobre del 1955 si ritirò dal motorsport. Il sodalizio lavorativo tra Herrmann e Mercedes-Benz ebbe così termine. Negli anni successivi, il pilota continuò comunque a partecipare a gare e competizioni. Dopo aver disputato gare in Formula 2 ed in Formula 1, Herrmann terminò la sua carriera con una vittoria alla 24 Ore di Le Mans al fianco di Porsche nel 1970. Oggi Jochen Mass partecipa ancora regolarmente per Mercedes-Benz a gare storiche.
Jochen Mass
Nato il 30 settembre 1946 a Dorfen, Germania
Jochen Mass dà inizio alla sua proficua carriera sportiva nel 1968 gareggiando con vetture da turismo per Alfa Romeo e come pilota ufficiale del team Ford tra il 1970 ed il 1975. In questo periodo vince la 24 Ore di Spa-Francorchamps nel 1972, gareggiando contemporaneamente in Formula 2 (1973) ed in 105 Gran Premi di Formula 1 (1973/74 per Surtees, dal 1975 al 1977 per McLaren, nel 1978 per ATS, nel 1979/80 per Arrows e nel 1982 per March). Dopo aver vinto il German Sportscar Championship del 1985 ed un periodo come pilota ufficiale della scuderia Porsche, concluso nel 1987, entra nel team Sauber-Mercedes, Guida nel Gruppo C di questo team fino al 1991. Insieme a Manuel Reuter e Stanley Dickens, vince la 24 Ore di Le Mans nel 1989 a bordo della nuova Freccia d’Argento, la Sauber-Mercedes C9, conquistando il secondo posto nel campionato mondiale di quello stesso anno. Tre anni dopo, nel 1992, Mass entra a far parte della gestione team per il DTM. Oggi Jochen Mass prende parte ancora regolarmente per Mercedes-Benz a gare storiche.
Sir Stirling Moss
Nato il 17 settembre 1929 a Londra, Inghilterra
Stirling Moss è considerato dai colleghi piloti un vero talento. Lo sport motoristico, infatti, pare essergli stato congeniale fin dalla culla, poiché entrambi i suoi genitori nutrivano un’ardente passione per l’automobilismo. All’età di 19 anni vince la sua prima gara ed alcuni anni più tardi corre già in Formula 1. Gareggia per il team Mercedes-Benz a partire dal 1955, partecipando a tutte le più importanti competizioni. Nel maggio 1955 vince la Mille Miglia a bordo di una Mercedes-Benz 300 SLR (W 196 S), registrando un tempo record di 10 ore, 7 minuti e 48 secondi, che non verrà mai superato. Sale sul podio anche nell’ambito della Targa Florio e del Gran Premio di Inghilterra, sul circuito di Aintree. Si tratta della sua prima vittoria in Formula 1 e rimarrà l’ultima conseguita a bordo di una Freccia d’Argento, poiché, al termine della stagione, Mercedes-Benz si ritira dalle competizioni sportive. Il successo non arride a Moss neanche negli anni successivi, poiché più volte perde il titolo di campione del mondo per un soffio. Nel 1962 un grave incidente lo costringe a ritirarsi dal mondo delle corse. Ancor oggi è fortemente legato a Mercedes-Benz, partecipando regolarmente a manifestazioni organizzate da Mercedes-Benz Classic. Il suo nome è anche garanzia di impegno volto alla massima professionalità nel settore sportivo: fin dagli esordi negli anni ’50 Moss fu infatti il primo pilota ad avere un manager proprio.
Nico Rosberg 
Nato il 27 giugno 1985 a Wiesbaden, Germania
Figlio di Keke Rosberg, ex-campione del mondo di Formula 1 nel 1982, Nico Rosberg vive le prime esperienze motoristiche all’età di sei anni a bordo dei go-kart. Nel karting Rosberg consegue diversi successi, tra cui il titolo di vice-campione d’Europa di Formula A nell’anno 2000. A partire dal 2002 Rosberg inizia a partecipare alle gare della Formula BMW e dal 2003 in poi nella serie europea dalla Formula 3. Nel 2005 passa alla Serie GP2. Nel 2006 inizia a gareggiare in Formula 1 per Williams. Quando nel 2010 Mercedes-Benz torna in Formula 1 con un proprio team, Nico Rosberg viene chiamato a farne parte come pilota a fianco di Michael Schumacher. 
Sir Jackie Stewart
Nato l’11 giugno 1939 a Milton, Scozia
La carriera agonistica di John Young “Jackie” Stewart, tre volte Campione del mondo di Formula 1, comincia nel 1964 e sin dall’inizio si rivela molto promettente. Dopo un solo anno guida già in Formula 1 e nel 1969 arriva il suo primo grande trionfo: vince il campionato di Formula 1 per il team Matra International. Nel 1971 e nel 1973 vince la coppa per la seconda e la terza volta, in entrambi i casi per l’Elf Team Tyrrell. Per oltre 14 anni le sue 27 vittorie gli valgono il record per il maggior numero di vittorie in Formula 1, primato interrotto solamente nel 1987 da Alain Prost. Ma Stewart partecipa anche ad altre competizioni. Si ritira nel 1973. A causa dei frequenti incidenti fatali dell’epoca, non c’è da sorprendersi che Jackie Stewart sia stato anche uno dei primi a impegnarsi per una maggiore sicurezza nel motor racing. Nel 1996 fonda il Team Stewart Grand Prix insieme al figlio Paul Stewart; il team partecipa alle gare di Formula 1 dal 1997 al 1999. Alla fine del 1999, il team viene rilevato da Ford e diretto durante la stagione 2000 con il nome di Jaguar Racing, per poi continuare con il nome di Red Bull Racing dal 2005 in poi. Nel 1971, Jackie Stewart viene insignito dell’Order of the British Empire (OBE) per i servizi resi al suo Paese.
Lo sapevate?
La storia di Classe S è raccontata in una esposizione ad essa dedicata presso il Museo Mercedes-Benz, che durerà fino al 3 novembre 2013.
Ulteriori informazioni su media.mercedes-benz.it e www.media.daimler.com
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